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Continuano le proposte culturali del dr. Silvano Ciprandi,  
con un nuovo incontro sul tema 

 

MONOLOGO IMMAGINARIO DI NADEDŽA MANDEL’ŠTAM 

CON LETTURA DI POESIE DEL MARITO OSIP MANDEL’ŠTAM MORTO IN UN LAGER RUSSO 

 

Il Dott. Silvano Ciprandi, ex Presidente del Comitato 
di Milano della Società Dante Alighieri, ha svolto 

nell'ambito della sua attività culturale presso il 
Comitato stesso, cicli di letture dantesche che sono 

state raccolte e pubblicate nel trittico “Le mie Lecturae 
Dantis”. Alle letture dantesche si è poi aggiunta una 

serie di volumi dedicati a grandi poeti della Letteratura 
italiana, a iniziare da Gabriele D’Annunzio, a cui si 

sono aggiunti i volumi su Eugenio Montale, Mario Luzi, 
Alessandro Manzoni, Vittorio Sereni, Carlo Porta e 
Giuseppe Parini, raccolti nella collana “La Grande 

Poesia”. Nella successiva collana “Omaggio al genio 
italico” sono stati pubblicati i primi tre volumi dedicati 

a Leonardo da Vinci, Galileo Galilei e Dante Alighieri. Un’analisi tematica dell’opera 
dantesca ha infine ispirato il volume “Il divino Poema”. 
 

 

Ancora un grande Poeta russo vittima delle purghe 
staliniane, che come Dante, non si è mai piegato a coloro 
che hanno voluto sottrargli la libertà; Dante ha pagato la sua 
caparbietà nell'opporsi ai suoi nemici con l'esilio perpetuo, 
Mandel’štam con la morte in uno sperduto gulag siberiano. 
Ma le sue poesie sono sopravvissute a tutte le persecuzioni; 
e ciò grazie alla moglie Nadedža, una grande donna, che 
sopravvisse al marito, per ben 42 anni, durante i quali scrisse 
le memorie sugli avvenimenti russi all’epoca della 
repressione staliniana, e che rappresentano la più vivida 
testimonianza di ciò che accadde in Russia in quegli anni di 
assoluto oscurantismo.  Le poesie di Mandel’štam scelte per 
questo incontro, formano un tutt’uno col soliloquio 
immaginario in versi a lui indirizzato dalla moglie Nadedža; 
un monologo scritto sulle drammatiche tracce della loro 
vita, ma che assurge a un significato universale nel quale 
confluisce tutto il dolore di un'epoca di assoluto 
imbarbarimento. 

lunedì 30 marzo 2020 - ore 15-17 
L’incontro è aperto a tutti i Soci ed amici 


